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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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  X   LEGISLATURA
III Commissione
VERBALE n. 144
Seduta del 25.10.2018
Ordine del giorno: 
1. Esame abbinato dei provvedimenti: Modifica dell’art. 7 comma 2 e 8 ed integrazione dei commi 2 bis e 2 ter della Legge 13 dicembre 2013, n. 43 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)” (a.c. 270/A) e "Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’" (a.c. 504/A) nel testo unificato licenziato dalla III commissione in data 16/11/2017 (decisione nr.52). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia; 

2. DDL 43 del 27/03/2018. Quota di integrazione Aziende Ospedaliero-universitarie per i maggiori costi indotti sulle attività assistenziali dalle funzioni di didattica e di ricerca -  Modifiche alle Leggi regionali 21 maggio 2002 n.7 e 4 agosto 2004 n.14. (a.c. 862/A).  Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia; 

3. DDL 113 del 28/06/2018 “DPCM 12 gennaio 2017 – LEA Sociosanitari – Quote di partecipazione” (a.c. 959/A). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia; 

4. PDL a firma del consigliere Turco e altri: “Disciplina del servizio di telesoccorso- telecontrollo e teleassistenza” (a.c. 741/A). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;  

5. PDL a firma del Consigliere Santorsola e altri: "Norme per la promozione del parto a domicilio e nelle case del parto"(782/A).  Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia. 

6. PDL a firma del consigliere Pellegrino “Provvedimenti per la riduzione delle liste d’attesa in sanità” (a.c. 974/A). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia. 

Presidenza: Romano Giuseppe
Commissari presenti: Pellegrino, Longo, Perrini (in sostituzione di Manca) Mazzarano, Conca, De Leonardis, Di Bari (in sostituzione di Galante), Marmo, Caracciolo e Santorsola.   
Commissari assenti: Pendinelli, Manca, Galante.

Per la struttura: La Dirigente Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la dr.ssa   Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia il sig. Inchingolo e la sig.ra Buonsante.

Partecipano alla seduta: la Dott.ssa Memeo, funzionario alta professionalità riabilitazione e strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali, strutture – Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport della Regione Puglia.
Il Presidente Romano alle ore 12.20 dichiara aperta la seduta, passando all’approvazione del verbale della seduta precedente: numero 140 del 04 ottobre 2018.
Il Presidente Romano passa all’esame del primo punto all’ordine del giorno e cede la parola al consigliere Marmo il quale suggerisce di non votare e di non far passare in Consiglio la legge, in attesa di un provvedimento centrale a livello nazionale a seguito dell’accordo tra Stato e Regioni. Suggerisce di soprassedere su questa legge in attesa che la Regione Puglia possa così agganciarsi alla norma nazionale, e poter legiferare in maniera univoca in tutta Italia.

Il Presidente Romano passa la parola al Consigliere Santorsola, il quale sottolinea invece la necessità che la Puglia debba procedere a dare definizione alle proposte di legge sui GAP, precisando altresì che non può rinviarsi il provvedimento sine die; precisa altresì che si potrà sempre procedere per qualunque integrazione o modifica a seguito della norma nazionale. Il Consigliere Santorsola deposita osservazioni scritte a sua firma.
Prende la parola il Consigliere Amati il quale condivide le dichiarazioni di Santorsola e suggerisce l’audizione del Dott. Antonio De Donno, Presidente del Comitato Scientifico Eurispes, affinché possa apportare in audizione un sua opinione in qualità di studioso della materia.
Prende la parola anche il Consigliere Pellegrino, il quale si associa alle dichiarazioni di Santorsola e Amati sia in merito al prosieguo sulla legge sui GAP sia sulla richiesta di audire il Dott. De Donno. 
Prende anche la parola il Consigliere Marmo che suggerisce un breve rinvio per la votazione della legge sui GAP.  

A questo punto prende nuovamente la parola il Consigliere Santorsola che dichiara di condividere la proposta del Consigliere Marmo di rinviare la votazione, ma solo con un rinvio di trenta giorni, lasso di tempo per poter audire il Dott. De Donno.

Il Presidente Romano passa all’esame del punto quinto dell’ordine del giorno, PDL: "Norme per la promozione del parto a domicilio e nelle case del parto"(782/A).  Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia. La PDL viene ritirata dallo stesso Consigliere proponente, Domentico Santorsola, il quale dichiara già la necessità di dover audire il Direttore Generale della BAT. 

Il Presidente Romano passa all’esame del terzo punto all’ordine del giorno DDL 113 del 28/06/2018 “DPCM 12 gennaio 2017 – LEA Sociosanitari – Quote di partecipazione” (a.c. 959/A). Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia. Passa così la parola alla Dott.ssa Memeo, funzionario del Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport della Regione Puglia. 

La Dott.ssa Memeo spiega che il disegno di legge proposto è nato a seguito della necessità di dover adeguare alcune quote di compartecipazione in riferimento all’erogazione di prestazioni da parte di alcune strutture socio-sanitarie. Questo adempimento, nonostante da sempre è stato necessario, è stato rinviato perché a seguito del DPCM 12 Gennaio 2017 alcune decisioni avrebbero impattato negativamente sulla parte sociale. Espone così le modifiche sulle quote: per i disabili nei centri diurni la quota a carico del servizio sanitario passa dal 50% al 70%, e quindi a favore della parte sociale; per i centri diurni invece per alzheimer e anziani presso le RSA la quota è cambiata dal 50% al 70%; altra quota che cambia è quella legata alle case per la vita per i soggetti psichiatrici stabilizzati, per cui erano previste due fasce, una al 70% a carico del servizio sanitario e l’altra al 40% per la fascia medio-bassa; tali quote sono state modificate accorpando entrambe le fasce sotto una percentuale del 40% a carico del servizio sanitario, modifica peggiorativa nei confronti della parte sociale, per la quale il tavolo tecnico sta lavorando per migliorare di molto le quote, soprattutto per i soggetti psichiatrici più gravi che si vuole portare a totale carico del servizio sanitario, compatibilmente con la normativa nazionale. La Dott.ssa Memeo precisa che le parti sociali subiranno le modifiche non dall’entrata in vigore della legge, ma dalla sottoscrizione dei nuovi accordi contrattuali e fissate le nuove tariffe, e prendere accordi con i comuni.  

A questo punto il Presidente Romano precisa che per il tema di cui al punto quinto dell’ordine del giorno, verranno auditi il Dott. Ruscitti e il Presidente Emiliano, nonché per approfondire la questione delle quote per le case per la vita si potrebbero audire le associazioni dei familiari e i gestori delle case per la vita. 
Alle ore 13.10 il Presidente ringrazia e dichiara conclusa la seduta della III Commissione.
Letto, confermato e sottoscritto

Il Dirigente ad interim del Servizio



Il Presidente
       Anna Rita Delgiudice                             
     Giuseppe Romano        

 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del   22/11/2018
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